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Onorevoli colleglli, non in tendo di abu-
sare ol tre della vostra pazienza. Ho par-
lato a lungo, e quia li te rmino, dicendo che 
il nuovo codice può ormai ritenersi arri-
va to in porto. F r a non molto, noi lo ve-
dremo .legge dello S ta to . Però io vorrei 
che l 'onorevole guardasigilli , il quale avrà 
cer tamente un merito s t ragrande in que-
st 'opera, voglia comple tar la ed in tegrar la . 
Bisognerà, in pr imo luogo, modificale il 
Codice penale, nella pa r t e che r iguarda 
l ' imputab i l i t à , abolendo spec ia lmente l 'ar-
ticolo 47, che a m m e t t e la semi-responsabi-
lità per vizio parziale di mente. Tale di-
sposizione suole dar luogo a gravi incon-
venient i . 

Occorre anche pensare ai de l inquent i 
abituali . Esiste già un disegno di legge su 
questo a rgomento : t o rna t ev i sopra, perchè 
è impor tant i ss imo e u rgen te il far lo. 

È indispensabile poi di t r a s fo rmare il 
nostro s is tema carcerario, che, invece di 
correggere, abbrut isce e perver te . Bisogna 
is t i tuire case speciali per gli alcoolisti e per 
gli oziosi e i vagabondi . T u t t e le nazioni 
civili hanno f a t t o in ques ta par te notevoli 
progressi, che noi dobbiamo imitare ; ne ri-
caveremo grande vantaggio . 

Sono sicuro infine che penserete anche ai 
fanciull i mater ia lmente e mora lmente ab-
bandonat i , poiché la vera difesa della società 
deve farsi, el iminando le cause del deli t to, fin 
dove è possibile, e, se non si pensa in t empo 
ad impedire che i minorenni si pe rve r t ano , 
noi non avremo il d i r i t to di lagnarci se la 
del inquenza dei medesimi è tre vol te mag-
giore di quella degli adul t i . 

Quando t u t t o questo sarà fa t to , il Paese 
ne r isentirà un gran sollievo. 

Noi abb iamo presentemente una guerra 
in te rna , della quale nessuno si dà giusto 
c o n t o : si pensi che ogni anno cadono so t to 
la mano omicida t remila persone, e che in 
media si commet tono circa 80 mila lesioni 
personal i : al tro che bat tagl ia campale ! 

La guerra esterna, almeno, come quella 
che si c o m b a t t e nella Libia, ci dà gloria e 
ci eleva; invece la guerra in terna , quella 
r app re sen t a t a della delinquenza, ci espone 
all 'odio ed al disprezzo delle genti. 

Solo quando Saremo riusci t i a f a r ces-
sare questa guerra in te rna , po t remo dire che 
l ' I t a l i a è u n a grande nazione, un paese 
ve ramen te civile. (Vive approvazioni —Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E , H a facol tà di par la re 
l 'onorevole De Tilla. 

(Non è presente.) 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ma 
gliano. 

M A G L I A I O . Onorevoli colleghi, a que-
s t 'o ra non sarebbe oppor tuno, specialmente 
pei me, di fa re u n a discussione teoret ica . 

Il codice di procedura penale non può e 
non deve essere il riflesso di ques ta o di 
quella scuola di di r i t to penale : classici e, 
positivisti hanno conquis ta to alla scienza 
delie verità le quali hanno da to origine ad 
una nuova scuola, la scuola eclett ica, e 
na tu ra lmen te u n a legislazione non può non 
tener conto delle grandi corrent i d e l pen-
siero moderno. 

Del resto anche i classici si inchinarono 
dinanzi ai tr ionfi del posit ivismo, quando 
Enrico Pessina, in una ammirabi le prolu-
sione, pronuncia ta nell 'Ateneo napoletano, 
ebbe a dire che le scienze morali debbono 
tuffars i nell 'onda pu ra del na tura l i smo. Noi 
pensiamo e r i teniamo che il Codice di pro-
cedura penale debba prescindere dal dog-
mat ismo delle var ie scuole e debba rispon-
dere alle esigenze vere, concrete, del paese 
e dello s t a to presente della scienza, di 
guisa che senza preoccuparci se il Codice 
di procedura abbia risentito più dell'in-
fluenza della scuola posit iva come deplora 
il senatore Lucchini, o abbia r isenti to t roppo 
della scuola classica come ebbe a deplorare 
nel suo mirabi le discorso Enrico Ferri , io 
penso che si debba dalla Camera conside-
rare il Codice di procedura penale dal pun to 
di vis ta della s t r u t t u r a tecnica del proce-
dimento e si debbano intensif icare t u t t e 
quelle conquis te della scienza moderna, le 
quali var ranno a rendere più spedita, più 
pra t ica e p rón ta l 'azione della giustizia. 

E credo che il Codice di p rocedura pe-
nale non possa e non debba prescindere 
da alcune r i forme che sono s ta te p reannun-
ziate e alcune dello quali sono già all 'or-
dine del giorno. 

Non bas ta la buona legge! Abbiamo bi-
sogno di buoni magis t ra t i ; e quindi la ri-
fo rma della mag i s t r a tu ra che dia a l l ' I ta l ia 
finalmente u n a m a g i s t r a t u r a anche più con-
scia dei suoi dir i t t i , e s o p r a t t u t t o p r e p a r a t a 
alle concezioni e alle conquis te della scienza 
moderna , r app resen ta per noi una impre-
scindibile necessità che non può non essere, 
anzi deve essere r i corda ta in questa discus-
sione nel Codice di procedura penale. 

Dobb iamo anche far voti perchè il Co-
dice di procedura penale anche più del pro-
get to , anche più di quan to ha consigliato 
specia lmente l 'onorevole S toppa to nella sua 

t relazione, t enga conto di quelle nuove 


